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Arte a Teatro, Ferdinando Bruni da domani al Verdi di Pordenone con la mostra
Piccole resurrezioni di scena

Domani, alle 11.30, nel foyer del Verdi, si aprirà la mostra

'Piccole resurrezioni di scena', dedicata all'universo artistico di

Bruni, noto anche come pittore e artista visivo, in dialogo con i

lavori degli studenti del Liceo Artistico 'Galvani' di Cordenons.

Ferdinando Bruni (Foto Laila Pozzo) «La mostra si inserisce

nel percorso Arte a Teatro, un progetto avviato dal Teatro

Verdi nel 2019, in collaborazione con il Liceo Galvani e con il

sostegno di Fondazione Friuli, che negli anni ha dato vita a

esperienze espositive con figure centrali della scena

contemporanea come Giampaolo Coral, Claudio Ambrosini e

Danio Manfredini», spiega il presidente Giovanni Lessio.

«Anche in questa nuova tappa - aggiunge -, il Teatro si

trasforma in uno spazio di attraversamento tra linguaggi,

generazioni e pratiche artistiche, confermando il Verdi come

luogo di produzione culturale aperto e vivo, capace di

connettere spettacolo, educazione e ricerca». In 'Piccole

resurrezioni di scena' le opere di Ferdinando Bruni prendono

forma da una folgorazione: il ritrovamento, in un mercato

londinese, di un vecchio album fotografico di fine Ottocento.

Volti anonimi di uomini, donne e bambini, fissati in pose

lunghe e solenni, diventano per l'artista personaggi senza storia,

identità sospese che chiedono di essere interrogate.

Attraverso una tecnica mista che intreccia pittura, collage,

fotografie d'epoca, oggetti trovati e frammenti di testo, Bruni

costruisce per loro microdrammi visivi, piccole narrazioni

sospese tra fiaba e inquietudine. «Il teatro ha questo potere

misterioso: far rivivere i morti, dare loro una seconda

possibilità», racconta Ferdinando Bruni.

«In queste opere cerco di incrociare pittura e scena,

trasformando un reperto del passato in una presenza viva,

capace di parlare ancora al nostro sguardo». Accanto ai lavori

dell'artista, la mostra accoglie le opere realizzate dagli studenti

del Liceo Artistico 'Galvani', coinvolti in un lungo percorso

laboratoriale guidato dal professor Fulvio Dell'Agnese.

Un'esperienza che ha invitato i ragazzi a confrontarsi con il

tema del tempo, della memoria, mettendo in dialogo il proprio

immaginario con quello di Bruni.

Ne nascono sorprendenti animazioni, maschere, figure

ibride, sperimentazioni materiche e visive che traducono le

suggestioni dell'artista in nuovi linguaggi. «Per degli

adolescenti abituati alla velocità del presente», sottolinea

Dell'Agnese, «misurarsi con immagini e storie che arrivano da

un tempo lontano è stata un'esperienza straniante e fertile. In

questo progetto il teatro diventa un luogo di scoperta, dove la

fragilità della memoria si trasforma in possibilità creativa e in

dialogo tra generazioni». Dopo l'inaugurazione di domani, la

mostra resterà visitabile ad ingresso libero in occasione degli

spettacoli in programma al Verdi fino al prossimo 17 febbraio.

Speciale appuntamento il 15 febbraio, alle 11, con la visita

guidata teatralizzata condotta dall'attore Alessandro Maione

che farà scoprire la personalità poliedrica di Ferdinando Bruni

attraverso celebri testi drammaturgici. Tutte le info su

www.teatroverdipordenone.it -^- In copertina e all'interno

alcune delle opere della mostra di Pordenone.
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Arte a Teatro: nel foyer i lavori di Bruni e degli studenti

In occasione della presenza a Pordenone dell'attore e regista

Ferdinando Bruni protagonista dello spettacolo Amadeus (al

debutto in prima regionale venerdì 16 gennaio) il Teatro Verdi

di Pordenone amplia lo sguardo oltre la scena e apre le porte a

una nuova puntata del progetto artistico- espositivo che

intreccia teatro, arti visive e formazione. Sabato 17 gennaio alle

ore 11.30, nel foyer del Verdi, si apre la mostra 'Piccole

resurrezioni di scena', dedicata all'universo artistico di Bruni,

noto anche come pittore e artista visivo, in dialogo con i lavori

degli studenti del Liceo Artistico 'E. Galvani' di Cordenons.

"La mostra si inserisce nel percorso Arte a Teatro, un progetto

avviato dal Teatro Verdi nel 2019, in collaborazione con il

Liceo Galvani e con il sostegno di Fondazione Friuli, che negli

anni ha dato vita a esperienze espositive con figure centralidella

scenacontemporanea come Giampaolo Coral, Claudio

Ambrosini e Danio Manfredini" spiega il Presidente Giovanni

Lessio. "Anche in questa nuova tappa, il Teatro si trasforma in

uno spazio di attraversamento tra linguaggi, generazioni e

pratiche artistiche, confermando il Verdi come luogo di

produzione culturale aperto e vivo, capace di connettere

spettacolo, educazione e ricerca".

In 'Piccole resurrezioni di scena' le opere di Ferdinando

Bruni prendono forma da una folgorazione: il ritrovamento, in

un mercato londinese, di un vecchio album fotografico di fine

Ottocento. Volti anonimi di uomini, donne e bambini, fissati in

pose lunghe e solenni, diventano per l'artista personaggi senza

storia, identità sospese che chiedono di essere interrogate.

Attraverso una tecnica mista che intreccia pittura, collage,

fotografie d'epoca, oggetti trovati e frammenti di testo, Bruni

costruisce per loro microdrammi visivi, piccole narrazioni

sospese tra fiaba e inquietudine. "Il teatro ha questo potere

misterioso: far rivivere i morti, dare loro una seconda

possibilità", racconta Ferdinando Bruni. "In queste opere cerco

di incrociare pittura e scena, trasformando un reperto del

passato in una presenza viva, capace di parlare ancora al nostro

sguardo". Accanto ai lavori dell'artista, la mostra accoglie le

opere realizzate dagli studenti del Liceo Artistico 'E. Galvani',

coinvolti in un lungo percorso laboratoriale guidato dal

professor Fulvio Dell'Agnese. Un'esperienza che ha invitato i

ragazzi a confrontarsi con il tema del tempo, della memoria,

mettendo in dialogo il proprio immaginario con quello di

Bruni. Ne nascono sorprendenti animazioni, maschere, figure

ibride, sperimentazioni materiche e visive che traducono le

suggestioni dell'artista in nuovi linguaggi. "Per degli

adolescenti abituati alla velocità del presente", sottolinea

Dell'Agnese, "misurarsi con immagini e storie che arrivano da

un tempo lontano è stata un'esperienza straniante e fertile. In

questo progetto il teatro diventa un luogo di scoperta, dove la

fragilità della memoria si trasforma in possibilità creativa e in

dialogo tra generazioni". Dopo l'inaugurazione di sabato 17

gennaio, la mostra resterà visitabile ad ingresso libero in

occasione degli spettacoli in programma al Verdi fino al

prossimo 17 febbraio. Speciale appuntamento il prossimo 15

febbraio alle 11.00 con la visita guidata teatralizzata condotta

dall'attore Alessandro Maione che farà scoprire la personalità

poliedrica di Ferdinando Bruni attraverso celebri testi

drammaturgici. Tutte le info su www.teatroverdipordenone.it
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Grande danza al Verdi di Pordenone con Brother to Brother, dall'Etna al Fuji:
l'energia Zappalà e i tamburi giapponesi

Un incontro artistico di straordinaria intensità, in cui danza e

musica dal vivo si fondono per dare forma a un racconto

primordiale, capace di attraversare geografie, culture e tempi

lontani.

Al centro della creazione, due presenze simboliche e

telluriche: l'Etna e il Fuji. Due vulcani, due giganti della Terra,

apparentemente distanti ma uniti da una stessa forza originaria.

È da questo parallelismo che nasce Brother to Brother, un

dialogo profondo tra energie opposte e complementari, tra

silenzio e fragore, immobilità e slancio, caos e armonia.

La coreografia e la regia portano la firma di Roberto

Zappalà, tra i più autorevoli coreografi italiani contemporanei,

fondatore e anima della compagnia catanese.

La sua ricerca, radicata nella tecnica MoDem (Movimento

Democratico), si traduce qui in una scrittura fisica essenziale e

potente, che mette il corpo al centro di un'esperienza collettiva,

quasi rituale.

I danzatori diventano materia viva, attraversata da un respiro

comune che li lega tra loro e con la musica, in un fluire

incessante che richiama le dinamiche profonde della natura.

Fondamentale è il ruolo dei Munedaiko, maestri del tamburo

tradizionale giapponese, il cui suono ancestrale scandisce il

tempo della scena con un impatto fisico e ritmico travolgente.

Le percussioni, origine primaria dell'espressione musicale

umana, dialogano con il paesaggio sonoro originale di

Giovanni Seminerio, creando un tessuto acustico denso e

suggestivo. In questo incontro, danza e musica condividono la

stessa tensione: la ricerca dell'equilibrio, della fratellanza, di

una possibile armonia tra forze solo in apparenza inconciliabili.

Brother to Brother è così molto più di uno spettacolo di danza:

è un'esperienza sensoriale e simbolica che parla di origine, di

memoria e di relazione. Un viaggio che attraversa culture

lontane per restituire al pubblico un'immagine universale

dell'umanità, radicata nella terra e protesa verso il cielo. Un

evento di grande forza evocativa, che conferma il Teatro Verdi

di Pordenone come luogo di riferimento per la grande danza

contemporanea, capace di accogliere e valorizzare le

produzioni più significative del panorama internazionale. Lo

spettacolo è quasi esaurito in ogni ordine di posti: si segnala

che i posti di 3 Galleria sono a visibilità ridotta, e l'ingresso è

consigliato dai 13 anni di età. Il calendario danza del Verdi si

concluderà il 24 aprile con un altro attesissimo appuntamento:

l'Opera Ballet di Maribor, che porterà in scena un intenso

dittico coreografico firmato da Edward Clug, accostando la

tensione mistica e dolente dello Stabat Mater all'energia vitale e

dionisiaca dei Carmina Burana. Il 'Caffè Licinio' sarà aperto

dalle 19.00 per un aperitivo o per un buffet pre-spettacolo. Si

può prenotare il buffet alla biglietteria:

biglietteria@teatroverdipordenone.it -^- In copertina e

all'interno immagini dello spettacolo in arrivo al Verdi.
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Brother to Brother, in danza il dialogo profondo tra energie opposte e
complementari

Con l'avvio del nuovo anno, il Teatro Verdi di Pordenone apre il sipario sulla grande danza con uno degli appuntamenti più attesi

dell'intera programmazione.

Venerdì 23 gennaio alle 20.30, in esclusiva regionale, va in scena 'Brother to Brother - dall'Etna al Fuji', nuova e potente

produzione della Compagnia Zappalà Danza in collaborazione con i percussionisti giapponesi Munedaiko.

Un incontro artistico di straordinaria intensità, in cui danza e musica dal vivo si fondono per dare forma a un racconto primordiale,

capace di attraversare geografie, culture e tempi lontani.

Al centro della creazione, due presenze simboliche e telluriche: l'Etna e il Fuji. Due vulcani, due giganti della Terra,

apparentemente distanti ma uniti da una stessa forza originaria.

È da questo parallelismo che nasce Brother to Brother, un dialogo profondo tra energie opposte e complementari, tra silenzio e

fragore, immobilità e slancio, caos e armonia.

La coreografia e la regia portano la firma di Roberto Zappalà, tra i più autorevoli coreografi italiani contemporanei, fondatore e

anima della compagnia catanese. La sua ricerca, radicata nella tecnica MoDem (Movimento Democratico), si traduce qui in una

scrittura fisica essenziale e potente, che mette il corpo al centro di un'esperienza collettiva, quasi rituale. I danzatori diventano

materia viva, attraversata da un respiro comune che li lega tra loro e con la musica, in un fluire incessante che richiama le dinamiche

profonde della natura. Fondamentale è il ruolo dei Munedaiko, maestri del tamburo tradizionale giapponese, il cui suono ancestrale

scandisce il tempo della scena con un impatto fisico e ritmico travolgente.   Lo spettacolo è quasi esaurito in ogni ordine di posti e il

teatro segnala che i posti di terza galleria sono a visibilità ridotta, e l'ingresso è consigliato dai 13 anni di età. PordenoneToday è

anche su WhatsApp. Iscriviti al nostro canale
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Pordenone, 23 gennaio, al Verdi in esclusiva regionale la danza 'Brother to
Brother  dallEtna al Fuji'

Pordenone, 23 gennaio, al Verdi in esclusiva regionale la

danza 'Brother to Brother - dall'Etna al Fuji'

Con l'avvio del nuovo anno, il Teatro Verdi di Pordenone

apre il sipario sulla grande Danza con uno degli appuntamenti

più attesi dell'intera programmazione: venerdì 23 gennaio alle

20.30, in esclusiva regionale, va in scena 'Brother to Brother -

dall'Etna al Fuji', nuova e potente produzione della Compagnia

Zappalà Danza in collaborazione con i percussionisti

giapponesi Munedaiko.

Un incontro artistico di straordinaria intensità, in cui danza e

musica dal vivo si fondono per dare forma a un racconto

primordiale, capace di attraversare geografie, culture e tempi

lontani. Al centro della creazione, due presenze simboliche e

telluriche: l'Etna e il Fuji. Due vulcani, due giganti della Terra,

apparentemente distanti ma uniti da una stessa forza originaria.

È da questo parallelismo che nasce Brother to Brother, un

dialogo profondo tra energie opposte e complementari, tra

silenzio e fragore, immobilità e slancio, caos e armonia. La

coreografia e la regia portano la firma di Roberto Zappalà, tra i

più autorevoli coreografi italiani contemporanei, fondatore e

anima della compagnia catanese. La sua ricerca, radicata nella

tecnica MoDem (Movimento Democratico), si traduce qui in

una scrittura fisica essenziale e potente, che mette il corpo al

centro di un'esperienza collettiva, quasi rituale. I danzatori

diventano materia viva, attraversata da un respiro comune che li

lega tra loro e con la musica, in un fluire incessante che

richiama le dinamiche profonde della natura.

Fondamentale è il ruolo dei Munedaiko, maestri del tamburo

tradizionale giapponese, il cui suono ancestrale scandisce il

tempo della scena con un impatto fisico e ritmico travolgente.

Le percussioni, origine primaria dell'espressione musicale

umana, dialogano con il paesaggio sonoro originale di

Giovanni Seminerio, creando un tessuto acustico denso e

suggestivo. In questo incontro, danza e musica condividono la

stessa tensione: la ricerca dell'equilibrio, della fratellanza, di

una possibile armonia tra forze solo in apparenza inconciliabili.

Brother to Brother è così molto più di uno spettacolo di

danza: è un'esperienza sensoriale e simbolica che parla di

origine, di memoria e di relazione. Un viaggio che attraversa

culture lontane per restituire al pubblico un'immagine

universale dell'umanità, radicata nella terra e protesa verso il

cielo. Un evento di grande forza evocativa, che conferma il

Teatro Verdi di Pordenone come luogo di riferimento per la

grande danza contemporanea, capace di accogliere e

valorizzare le produzioni più significative del panorama

internazionale. Lo spettacolo è quasi esaurito in ogni ordine di

posti: si segnala che i posti di 3 Galleria sono a visibilità

ridotta, e l'ingresso è consigliato dai 13 anni di età.

Il calendario danza del Verdi si concluderà il 24 aprile con

un altro attesissimo appuntamento: l'Opera Ballet di Maribor,

che porterà in scena un intenso dittico coreografico firmato da

Edward Clug, accostando la tensione mistica e dolente dello

Stabat Mater all'energia vitale e dionisiaca dei Carmina Burana.

Il 'Caffè Licinio' sarà aperto dalle 19.00 per un aperitivo o per

un buffet pre-spettacolo. Si può prenotare il buffet alla

biglietteria: biglietteria@teatroverdipordenone.it
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Teatro Verdi di Pordenone: la Memoria prende vita grazie agli studenti del Liceo
Leopardi-Majorana

PORDENONE - La Giornata della Memoria al Teatro Verdi di Pordenone si trasforma in un'esperienza teatrale e partecipativa,

grazie allo spettacolo 'Qui era. Qui è', in programma martedì 27 gennaio nella Sala Palco. L'iniziativa coinvolge gli studenti del Liceo

Leopardi-Majorana, unendo ricerca storica, formazione teatrale e memoria collettiva.

Dal progetto Pietre d'Inciampo alla scena

Lo spettacolo nasce dall'evoluzione di un progetto storico dedicato alle Pietre d'Inciampo, promosso dall'Istituto Leo-Majo con il

supporto di ANED e ANPI. L'obiettivo è ricostruire le vicende dei deportati e rendere visibili nel tessuto urbano storie spesso

dimenticate. Grazie al laboratorio teatrale condotto dall'attore e formatore Alessandro Maione, gli studenti hanno dato voce e corpo a

queste vicende, trasformando la ricerca storica in esperienza scenica condivisa.

Coinvolgimento dei giovani e percorsi PCTO

Il laboratorio, inserito nei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento (PCTO), ha permesso agli studenti di

vivere un percorso formativo pratico, combinando studio, riflessione e pratica teatrale. La prof.ssa Silvia Pettarin ha guidato il

progetto, sostenuto dal Comune di Pordenone e da BCC Pordenonese.

Restituzione scenica e memoria attiva

In scena, gli studenti intrecciano letture, narrazioni e riflessioni personali, invitando il pubblico a 'inciampare' consapevolmente

nella storia. L'iniziativa conferma il Teatro Verdi come luogo di memoria attiva, dialogo con il territorio e formazione civica,

offrendo un momento di forte coinvolgimento collettivo e sensibilizzazione sulle vicende dei deportati.
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Giornata della Memoria, a Pordenone una lettura scenica di Alessandro Maione
con gli studenti del "Leopardi-Majorana"

Nel cuore della programmazione artistica e culturale del

Teatro Verdi di Pordenone - che da sempre offre grande spazio

alla formazione e alla partecipazione dei più giovani con gli

spettacoli a loro rivolti e con i progetti Educational - la

Giornata della Memoria si conferma come un momento

imprescindibile di riflessione collettiva, occasione per restituire

alla comunità storie, nomi e identità che la Storia ha cercato di

cancellare. Alessandro Maione Domani, 27 gennaio, nella Sala

Palco, va in scena 'Qui era.

Qui è', lettura scenica a cura dell'attore e formatore teatrale

Alessandro Maione con gli studenti del Liceo

'Leopardi-Majorana' di Pordenone, inserita nel programma di

iniziative per la Giornata della Memoria a cura del Comune di

Pordenone.

Lo spettacolo rappresenta lo sviluppo e l'evoluzione teatrale

di uno storico progetto dedicato alle Pietre d'Inciampo,

promosso negli anni dall'Istituto Leo-Majo con il supporto di

Aned - Associazione Nazionale Ex Deportati nei Campi Nazisti

e Anpi.

Un percorso di ricerca e documentazione nato con l'obiettivo

di ricostruire le vicende dei deportati, ottenere e posare le Pietre

d'Inciampo sul territorio, rendendo visibile nel tessuto urbano

una memoria spesso silenziosa ma fondamentale. La

collaborazione con il Teatro Verdi ha arricchito questo

progetto, offrendo un'occasione di restituzione pubblica

teatralizzata delle storie emerse dalla ricerca.

Grazie a un'attività inserita nell'ambito del Pcto - Percorsi per

le Competenze Trasversali e per l'Orientamento - meglio

conosciuto come Alternanza Scuola-Lavoro - ragazze e ragazzi

hanno preso parte al laboratorio teatrale condotto da Maione,

pensato per dare corpo e voce scenica a queste vicende.

Un'evoluzione del progetto originario, fortemente voluta

dalla prof.ssa Silvia Pettarin, che il Teatro Verdi ha accolto e

sostenuto, trasformando la ricerca storica in esperienza

condivisa e partecipata, grazie al sostegno, oltre al Comune di

Pordenone, di Bcc Pordenonese. La lettura scenica prende

forma dalle Pietre d'Inciampo, segni discreti ma potentissimi di

memoria, e si costruisce come un coro vivo di voci e presenze.

In scena, gli studenti e le studentesse del Liceo

Leopardi-Majorana - Riccardo Brunetta, Agnese Salpietro

Cozzunella, Sofia Di Piazza, Matilda Foto, Fabio Martellosio,

Francesco Melcarne, Leonardo Pagnucco, Miriam Raia,

Ludovica Riem - intrecciano letture, narrazioni e riflessioni

personali, invitando il pubblico a 'inciampare' consapevolmente

nella storia e a riconoscere nel ricordo un atto di responsabilità

civile. Ormai stabile collaboratore del Teatro Verdi di

Pordenone, dove cura anche le visite teatralizzate, Alessandro

Maione ha sottolineato il grande pathos e la passione con cui i

partecipanti hanno affrontato il laboratorio: emozioni che ora

trovano piena restituzione sul palco, dando vita a un momento

di forte coinvolgimento collettivo. Con Qui era. Qui è, il Teatro

Verdi rinnova il proprio impegno come luogo di memoria

attiva, dialogo con il territorio e costruzione di coscienza civile.

-^- In copertina, una delle Pietre d'Inciampo che ricordano la

tragedia dell'Olocausto.

1scuola@teatroverdipordenone.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.
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Teatro Verdi: lettura scenica per la Giornata della Memoria

C'è un valore particolare nel lavorare teatralmente sulla

Memoria insieme alle nuove generazioni, soprattutto quando

questo impegno nasce da un progetto di ricerca storica radicato

nel territorio e capace di evolversi nel tempo. Nel cuore della

programmazione artistica e culturale del Teatro Verdi di

Pordenone - che da sempre offre grande spazio alla formazione

e alla partecipazione dei più giovani con gli spettacoli a loro

rivolti e con i progetti Educational - la Giornata della Memoria

si conferma come un momento imprescindibile di riflessione

collettiva, occasione per restituire alla comunità storie, nomi e

identità che la Storia ha cercato di cancellare.

Martedì 27 gennaio, nella Sala Palco, va in scena "Qui era.

Qui è", lettura scenica a cura dell'attore e formatore teatrale

Alessandro Maione con gli studenti del Liceo

"Leopardi-Majorana" di Pordenone, inserita nel programma di

iniziative per la Giornata della Memoria a cura del Comune di

Pordenone. Lo spettacolo rappresenta lo sviluppo e l'evoluzione

teatrale di uno storico progetto dedicato alle Pietre d'Inciampo,

promosso negli anni dall'Istituto Leo-Majo con il supporto di

ANED - Associazione Nazionale Ex Deportati nei Campi

Nazisti e ANPI. Un percorso di ricerca e documentazione nato

con l'obiettivo di ricostruire le vicende dei deportati, ottenere e

posare le Pietre d'Inciampo sul territorio, rendendo visibile nel

tessuto urbano una memoria spesso silenziosa ma

fondamentale. La collaborazione con il Teatro Verdi ha

arricchito questo progetto, offrendo un'occasione di restituzione

pubblica teatralizzata delle storie emerse dalla ricerca.

Grazie a un'attività inserita nell'ambito del PCTO - Percorsi

per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento - meglio

conosciuto come Alternanza Scuola-Lavoro - ragazze e ragazzi

hanno preso parte al laboratorio teatrale condotto da Maione,

pensato per dare corpo e voce scenica a queste vicende.

Un'evoluzione del progetto originario, fortemente voluta dalla

prof.ssa Silvia Pettarin, che il Teatro Verdi ha accolto e

sostenuto, trasformando la ricerca storica in esperienza

condivisa e partecipata, grazie al sostegno, oltre al Comune di

Pordenone, di BCC Pordenonese.

La lettura scenica prende forma dalle Pietre d'Inciampo,

segni discreti ma potentissimi di memoria, e si costruisce come

un coro vivo di voci e presenze. In scena, gli studenti e le

studentesse del Liceo Leopardi-Majorana - Riccardo Brunetta,

Agnese Salpietro Cozzunella, Sofia Di Piazza, Matilda Foto,

Fabio Martellosio, Francesco Melcarne, Leonardo Pagnucco,

Miriam Raia, Ludovica Riem - intrecciano letture, narrazioni e

riflessioni personali, invitando il pubblico a "inciampare"

consapevolmente nella storia e a riconoscere nel ricordo un atto

di responsabilità civile.

Ormai stabile collaboratore del Teatro Verdi di Pordenone,

dove cura anche le visite teatralizzate, Alessandro Maione ha

sottolineato il grande pathos e la passione con cui i partecipanti

hanno affrontato il laboratorio: emozioni che ora trovano piena

restituzione sul palco, dando vita a un momento di forte

coinvolgimento collettivo. Con Qui era. Qui è, il Teatro Verdi

rinnova il proprio impegno come luogo di memoria attiva,

dialogo con il territorio e costruzione di coscienza civile.

1scuola@teatroverdipordenone.it Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.
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